ORIGINE E STORIA DELLA COLLEZIONE DI FISICA DEL “VISCONTI”

Il Collegio Romano fu fondato dai gesuiti nel XVI secolo come sede della loro “Ratio Studiorum”, un ordinamento scolastico che copriva l’intero ciclo degli studi. Il gesuita Athanasius Kircher (1602-1680) organizzò nel Collegio, a partire dal 1651, una Wunderkammer, cioè una raccolta eterogenea di pezzi di antiquariato, oggetti esotici, strumenti scientifici , animali naturalizzati, piante e minerali destinata a stupire e affascinare i visitatori. L’origine della collezione degli strumenti di fisica si può forse far risalire al 1740, anno in cui il padre Borgondio, curatore in quel periodo del museo kircheriano, riunì in una sala gli strumenti matematici astronomici e attinenti lo studio della “Filosofia Naturale”, disciplina che allora includeva la Fisica. Verso la fine del XVIII secolo, inoltre, il padre Calandrelli fece costruire presso il Collegio Romano una torre per le osservazioni astronomiche e nel XIX secolo, mentre l’Osservatorio era diretto dal celebre Astronomo padre Angelo Secchi, furono acquistati vari strumenti di fisica, numerosi dei quali per l’osservazione e lo studio dei fenomeni terrestri e atmosferici. Nel 1870 i beni dei gesuiti vennero confiscati e l’anno successivo venne istituito, con decreto del generale La Marmora, il liceo Ennio Quirino Visconti. Le apparecchiature del Gabinetto di Fisica e le collezioni naturalistiche furono date in dotazione alla scuola, gli strumenti riguardanti lo studio dei fenomeni sismici e atmosferici furono ceduti a un osservatorio meteorologico ricavato in alcuni ambienti dello stesso Collegio Romano e gli strumenti astronomici furono dispersi tra varie sedi. Le fonti documentarie consentono di ricostruire la storia degli strumenti di Fisica del liceo negli anni successivi al 1870. I 473 strumenti di Fisica ereditati dal Collegio Romano furono inventariati con la dicitura “acquisito in data anteriore al 1878”. Alcuni di questi strumenti risultano oggi mancanti, o perché sono andati perduti in epoche successive, o perché talmente smembrati e danneggiati da risultare non identificabili. Molti degli strumenti giunti fino a noi rivestono grande interesse, sia storico che scientifico. È questo il caso della Sfera Armillare del XVII secolo, testimonianza della transizione dal sistema Tolemaico a quello Copernicano, del Telescopio  Gregoriano del XVIII secolo, della Macchina di Secchi e di altri notevoli apparecchi del settecento e dell’ottocento.

Nel periodo che va dal 1878 al 1936 il Visconti poté usufruire di una dotazione annua stanziata dal Ministero della Pubblica  Istruzione. Tali fondi vennero utilizzati per arricchire il Gabinetto con strumentazioni più aggiornate.

Notevole impulso a tali acquisti venne dato in quegli anni dal lavoro del prof. Antonio Neviani, che progettò la sistemazione delle collezioni scientifiche in “...bellissime vetrine d’epoca collocate nei locali della scuola; locali che, per la loro altezza, consentivano, mediante l’esperienza del pendolo di Foucault, la dimostrazione della rotazione terrestre” (Piersanti C., “Origini vicende e gloria del Collegio Romano e del liceo Visconti”). Nel 1936 il patrimonio didattico del Gabinetto di Fisica contava più di 650 strumenti e la collezione comprendeva le sezioni di Meccanica, Acustica, Ottica, Elettrostatica,  Magnetismo, Elettromagnetismo, Termologia, Idrostatica e Aerostatica.

L’avvento delle due guerre mondiali e il successivo incremento demografico modificarono in seguito le esigenze della scuola. Per ottenere spazi da destinare alle nuove aule, le collezioni vennero in parte trasferite nelle soffitte, dove rimasero per circa trent’anni. Nel 1986 alcuni docenti effettuarono una ricognizione delle soffitte e constatarono il grande valore degli strumenti  che lì giacevano disordinatamente accatastati. Iniziò allora una fruttuosa collaborazione per il recupero delle collezioni: con i musei universitari della Sapienza di Roma per la parte naturalistica e con il Museo di storia della scienza di Firenze per gli strumenti di Fisica. Con la collaborazione dei docenti e degli studenti del Visconti il dott. Paolo Brenni del C.N.R. ha portato a termine la schedatura e il restauro della collezione di Fisica. Gli strumenti inventariati sono 565.. Nello stesso periodo il liceo ha aderito al M.U.S.I.S., diventandone uno dei poli, e ha preso parte alle diverse settimane della cultura scientifica, organizzando mostre e conferenze. Grazie al contributo di M.U.S.I.S. sono anche stati pubblicati due cataloghi sulle collezioni del liceo. Attraverso queste esperienze è maturato il progetto di costituire, presso il liceo, un Museo dedicato alla didattica delle scienze.  In seguito sono stati realizzati due CD rom, uno dedicato alla collezione di Fisica e uno alle collezioni naturalistiche e un DVD con 24 brevi filmati (circa 1 minuto e mezzo ciascuno) su esperienze di fisica con antichi strumenti, realizzate da studenti. Il DVD è il frutto di una collaborazione con altri 3 licei romani dotati di significative collezioni: il Cavour, il Colonna e il Leonardo DaVinci. CD e DVD sono stati realizzati anche in vista della creazione di un museo virtuale, a cui si possa accedere tramite internet, nel quale possa confluire il meglio delle collezioni scientifiche delle scuole italiane dotate di significativi patrimoni storico - scientifici.
� Per le immagini relative alla Collezione di Fisica vedere nello spazio destinato alle schede degli strumenti





